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CITTA’ DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA

Provincia di Rimini

REGOLAMENTO

PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI PUBBLICAZIONE ALL'ALBO PRETORIO ON LINE
Approvato con Delibera di Giunta n. 143 del 30/12/2010

Articolo 1

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di pubblicazione, sul sito informatico del Comune di Santarcangelo di Romagna, di atti e provvedimenti amministrativi ai sensi dell'articolo 32, comma 1, della Legge 18 giugno, n. 69, nel rispetto del Codice in materia di protezione dei dati personali approvato con D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. Tale servizio sostituisce quello reso mediante pubblicazione negli appositi spazi di materiale cartaceo.

Articolo 2

Accesso al servizio on-line

1. Al servizio digitale di cui al precedente articolo 1, denominato "Albo Pretorio on-line", si accede tramite la rete civica Internet dell'ente il cui relativo indirizzo web è: www.comune.santarcangelo.rn.it. 

2. L'Albo Pretorio on-line è collocato sull'home page del sito, in un'apposita area a ciò destinata, facilmente individuabile dall'utente visitatore e comunque distinta da quella dedicata alla pubblicazione dei dati elencati all'articolo 54 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, "Codice dell'amministrazione digitale".

3. La pubblicazione di atti all'Albo Pretorio on-line è finalizzata a fornire presunzione di conoscenza legale degli stessi, a qualunque effetto giuridico specifico essa assolva (pubblicità notizia, dichiarativa, costitutiva, integrativa dell'efficacia, ecc.).

4. L'Albo Pretorio on-line deve essere accessibile tutti i giorni dell'anno, salvo interruzioni determinate da cause di forza maggiore o in caso fortuito.
Articolo 3

Responsabile della tenuta dell'Albo e modalità di pubblicazione

1. L'affidamento della responsabilità della tenuta dell'albo a uno o a più dipendenti è disposta con specifico atto del dirigente responsabile del Settore ove funzionalmente è collocato l'Ufficio Protocollo. 

2. Sono soggetti alla pubblicazione all'Albo Pretorio on-line tutti gli atti per i quali disposizioni di legge o di regolamento ne prevedano l'adempimento. 

3. Gli atti di cui al comma precedente sono pubblicati, in un formato informatico che garantisca l'inalterabilità, per il tempo stabilito dalle singole disposizioni di legge o di regolamento. Qualora non sia previsto alcun termine, gli atti saranno pubblicati per quindici giorni consecutivi con le modalità previste dall'articolo 155 del c.p.c., salvo espressa disposizione contraria.

4. I giorni di pubblicazione devono essere liberi e interi, pertanto il loro computo decorre dal giorno successivo alla data di pubblicazione; se l'ultimo giorno coincide con un giorno festivo, il termine di pubblicazione è prorogato al primo giorno lavorativo utile.

5. Le deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale sono pubblicate per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (salvo specifiche disposizioni di legge, nel qual caso il periodo di pubblicazione deve essere indicato nella relativa proposta di deliberazione), in forma integrale, omettendo gli allegati qualora la consistenza e la tipologia degli stessi non lo consentano.

6. L'elenco delle determinazioni dei dirigenti è pubblicato con cadenza bisettimanale, per quindici giorni.  

7. Allo scopo di favorire la digitalizzazione dei processi amministrativi, nonché di snellire le procedure sfruttando la possibilità di creare flussi automatici di dati mediante il sistema informatico interno per la gestione degli atti amministrativi, le richieste di pubblicazione interne al Comune dovranno essere obbligatoriamente trasmesse per mezzo dello specifico software in dotazione, integrato con l'applicativo per la gestione delle pubblicazioni. 

8. L'individuazione del personale abilitato a richiedere la pubblicazione degli atti è stabilita dai dirigenti, ciascuno per quanto di competenza dei propri Servizi, i quali, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento, dovranno comunicare dirigente responsabile del Settore ove funzionalmente è collocato l'Ufficio Protocollo i nominativi dei collaboratori autorizzati all'utilizzo del software, indicando eventualmente la tipologia di atti per i quali sono competenti a formulare l'istanza di pubblicazione. 

9. Nelle more della completa attuazione dei principi di digitalizzazione della documentazione amministrativa gli atti da pubblicare in originale cartaceo verranno scansionati, ovvero riprodotti in formato digitale a cura dei richiedenti. Per i richiedenti interni la responsabilità della conformità dell'atto all'originale è loro esclusivo carico.   

10. Quando il dirigente competente a richiedere la pubblicazione attesti che la pubblicazione  di un atto e/o degli allegati, data la consistenza e la natura, sia difficoltosa e particolarmente onerosa, si pubblicherà solo un avviso dal quale si evincano l'organo che ha emesso o adottato l'atto, l'oggetto, la data di adozione, il numero di protocollo e/o identificativo, nonchè la precisazione dell' ufficio presso il quale il documento e gli allegati sono consultabili.

11. In relazione all'esigenza di individuare un periodo di tempo congruo per il mantenimento sul sito web di atti contenenti dati personali, al fine di garantire il diritto all'oblio degli interessati una volta perseguite le finalità poste alla base del trattamento (articolo 11, comma 1, lett. c), d) ed e) del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196), gli atti non sono più consultabili alla scadenza dei termini di pubblicazione. 

12. Allo scopo di impedire l'indicizzazione e la ricerca ubiquitaria tramite i comuni motori di ricerca, la predisposizione dei documenti informatici contenenti dati personali dovrà utilizzare formati idonei ad impedire tali forme di ricerca. Il responsabile di cui al comma 1 avrà cura di verificare il corretto funzionamento del sistema informatico per assicurare l'effettiva cancellazione di qualsiasi esemplare del documento pubblicato, anche se presente in archivi temporanei di non diretta disponibilità dell'amministrazione pubblicante.

Articolo 4

Pubblicazioni di atti dell'Amministrazione Comunale

1. La pubblicazione all'Albo Pretorio on-line, salve e impregiudicate le garanzie della disciplina sull'accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, nonché dal vigente regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

2. La gestione dell'albo è conferita al personale dell'ufficio Segreteria, incaricato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del presente regolamento, il quale provvede direttamente senza che pervenga alcuna istanza alla pubblicazione delle deliberazioni di Giunta e Consiglio comunale. 

3. La responsabilità dei dati contenuti negli atti di cui al comma precedente grava sui soggetti che vi hanno apposto i pareri di regolarità tecnica ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Essi garantiscono, in particolare, la salvaguardia ed il rispetto dei principi sul diritto alla riservatezza intervenendo sulle informazioni digitalizzate, prima della loro pubblicazione, adeguandole ai contenuti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

4. Per le finalità di cui al comma precedente, gli atti destinati alla pubblicazione sono redatti in modo da evitare il riferimento specifico a dati sensibili o giudiziari; qualora tali dati fossero strettamente indispensabili per l'adozione dell'atto, essi devono essere trasferiti in documenti richiamati dal provvedimento, che vengono depositati agli atti dell'ufficio senza esserne allegati.

5. È fatta salva la facoltà di richiedere l'accesso a detti documenti sulla base delle specifiche disposizioni di cui all'articolo 24, comma 7, della Legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. L'Ufficiale di Stato Civile richiede ai responsabili di cui all'articolo 3, comma 1, del presente regolamento, la pubblicazione degli atti di competenza, verificando previamente l'assolvimento dell'imposta di bollo qualora dovuta.

7. La pubblicazione sull'Albo Pretorio on-line costituisce un trattamento di diffusione di dati personali che, in base al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, è ammesso solo se previsto da norme di legge o di regolamento. Nel regime di pubblicità degli atti amministrativi comunali vanno rispettati, nel trattamento dei dati personali, i principi di correttezza, necessità, pertinenza al contenuto del provvedimento e non eccedenza rispetto al fine che con esso s'intende perseguire e di indispensabilità quando contengono dati personali sensibili o giudiziari. È in ogni caso vietata la pubblicazione di dati concernenti lo stato di salute delle persone. 

8. I dirigenti adottano tutte le misure necessarie atte a favorire al massimo la semplificazione e lo snellimento degli adempimenti connessi alla pubblicazione all'Albo Pretorio on-line, ottimizzando l'utilizzo delle dotazioni informatiche, al fine di garantire tempestività, efficienza e massima trasparenza dell'azione amministrativa.

Articolo 5

Pubblicazioni per conto di terzi

1. Il Comune provvede alla pubblicazione all'Albo Pretorio on-line di documenti provenienti da altre pubbliche amministrazioni o da altri soggetti abilitati, solo in virtù di espressa disposizione di legge e/o regolamento che lo preveda.

2. I documenti di cui al comma precedente vengono pubblicati a cura dei responsabili di cui all'articolo 3, comma 1, del presente regolamento, i quali non controllano e non sono responsabili della pertinenza dei dati e della conformità del contenuto degli stessi alle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ai principi fissati dal presente regolamento; la responsabilità della pubblicazione grava pertanto unicamente sul soggetto che la richiede.

3. La pubblicazione sul web di documenti dovrà essere preceduta da specifica richiesta, debitamente sottoscritta dal responsabile del procedimento o dal legale rappresentante, che deve pervenire all'ente, di norma, unitamente all'atto completo di tutti i suoi elementi, entro due giorni lavorativi antecedenti a quello richiesto per la pubblicazione. Tale richiesta deve contenere:

1) gli estremi dell' atto amministrativo da pubblicare;

2) il termine iniziale e quello finale di pubblicazione richiesta;

3) l'indicazione della norma di legge e/o regolamento che prevede la pubblicazione dell' atto all'albo pretorio;

4)  la dichiarazione di assunzione di responsabilità del contenuto del documento da pubblicare ed, in particolare, della correttezza, necessità, pertinenza e non eccedenza (o, se i dati sono sensibili o giudiziari, di indispensabilità) dei dati in esso contenuti, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196;

5) qualora il documento da pubblicare non sia in originale la dichiarazione, redatta secondo le formalità stabilite dalla legge, di conformità del documento all'originale  (a seconda che l'originale sia cartaceo o digitale).

4. Qualora non venga prodotta la richiesta di cui al precedente comma 3 o sia carente anche di uno solo degli elementi summenzionati, i responsabili di cui all'articolo 3, comma 1, del presente regolamento possono procedere alla pubblicazione dell'atto previa apposizione del visto di autorizzazione del proprio dirigente sul documento medesimo.

5. Il Comune non è tenuto a confermare formalmente l'avvenuta pubblicazione. La stessa potrà essere verificata tramite la consultazione del sito Internet sul quale sarà pubblicato l'atto con gli estremi temporali di pubblicazione.

Articolo 6 

Sostituzione, modifiche e referto di pubblicazione

1. Durante il periodo di pubblicazione è vietato sostituire e/o modificare, informalmente, il contenuto dei documenti. Le eventuali sostituzioni o modifiche devono essere formalmente richieste da chi ha originariamente presentato l'istanza di affissione e sono apportate sull'atto pubblicato in modo che risulti dallo stesso documento la sostituzione  o la modifica.

2. Il termine di pubblicazione ricomincia a decorrere ex novo dalla data dell'avvenuta sostituzione del documento.

3. Su motivata richiesta scritta dell'organo/soggetto che ha richiesto la pubblicazione, la stessa può essere interrotta; detto evento deve essere annotato sia sul Registro dell'Albo Pretorio on-line, sia sul documento, unitamente agli estremi del soggetto/organo che ha richiesto l'interruzione.

5. Qualora la norma in base alla quale viene richiesta la pubblicazione legge preveda l' obbligo di restituzione dell' atto pubblicato si provvederà alla redazione di apposito referto (o relata) di pubblicazione.

6. La relata contiene la dichiarazione di regolare avvenuta pubblicazione, l'indicazione del giorno di pubblicazione e di defissione, nonché il numero di registrazione a repertorio.
7. Di norma, la trasmissione delle relate viene effettuata mediante strumenti telematici, per cui la stessa è preferibilmente redatta in nativo digitale, debitamente sottoscritta con firma elettronica valida ai fini di legge. 

8. La relata è sottoscritta dal dirigente responsabile del Settore ove funzionalmente è collocato l'Ufficio Protocollo o da un suo delegato cui è attribuito potere certificatorio. 

Articolo 7

Registrazione informatica delle pubblicazioni

1. Le pubblicazioni all'Albo Pretorio on-line sono registrate nel sistema informatico attraverso un apposito applicativo, che assegna ad ogni affissione un numero di repertorio.

2. La numerazione delle pubblicazioni è progressiva ed è rinnovata automaticamente ogni anno solare.

3. La registrazione delle pubblicazioni all'Albo è effettuata dai responsabili di cui all'articolo 3, comma 1, del presente regolamento e prevede la memorizzazione nel sistema informatico almeno delle seguenti informazioni:

· anno di registrazione (attribuito automaticamente dal sistema); 

· numero di repertorio (attribuito automaticamente dal sistema); 

· data di registrazione (assegnata automaticamente dal sistema); 

· soggetto richiedente la pubblicazione; 

· descrizione del documento; 

· periodo di pubblicazione; 

· soggetto che effettua la pubblicazione. 

Articolo 8

Multicanalità e trasparenza

1. Il Comune di Santarcangelo di Romagna adotta le seguenti soluzioni tecniche ed organizzative allo scopo di favorire il massimo accesso agli atti dell'ente:

· accesso gratuito Albo Pretorio on-line tramite le postazioni internet della biblioteca comunale;

· disponibilità da parte degli operatori dell'ufficio relazioni col pubblico a fornire il necessario ausilio affinché coloro i quali non siano autonomamente in grado di accedere al portale possano visualizzare su monitor gli atti pubblicati all' Albo Pretorio on-line.

2. Tutti gli atti sono scaricabili gratuitamente durante tutto il periodo di pubblicazione. Le richieste di stampa su supporto cartaceo sono soggette al rimborso dei costi di riproduzione con le medesime tariffe applicate per l'accesso ai documenti amministrativi.     

Articolo 9

Atti non soggetti alla pubblicazione

1. Non sono soggetti alla pubblicazione gli atti e i documenti cui l'adempimento non produca effetti legali. In tal caso possono essere affissi nella versione cartacea in appositi spazi informativi dislocati nell'ente oppure essere collocati in altre sezioni del sito internet istituzionale.

Articolo 10   

Disposizioni finali

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni legislative in materia, anche sopravvenute, se e in quanto applicabili.

2. Per la pubblicazione sui quotidiani degli atti concernenti le procedure a evidenza pubblica (laddove obbligatoria), si rinvia al combinato disposto dai commi 2 e 5 dell'articolo 32 della Legge 18 giugno, n. 69, rimanendo ferma la possibilità, in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio.

3. Il presente regolamento entra in vigore l'1 gennaio 2011.
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